
A Bologna il primo 
laboratorio 
italiano 
che studia solo 
Il virus dell'Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

& Il primo laboratorio italiano interamente concepito e 
attrezzalo per le ricerche sull'Aids, costerà mezzo miliardo 
l'anno e si compone di quadro ambienti denlro il S. Orsola 
di Bologna, completamente isolali dal resto del policlini
co, Il laboratorio è dolalo di condizionamento autonomo 
a pressione negativa, (litri di espulsione e barriera isolante 
di ambiente a pressione positiva. Al suo Interno è dolalo di 
una apparecchiatura che consente la completa autonomia 
dal sei membri che compongono l'equipe. 

Da martedì Dal 26 al 28 a Londra >n , a n ' 
• »»,!-» l o ' s l riuniranno I ministri 

a LOndra della sanità di tutto il mon-

vertice sulla &MMS 
prevenzione sione dell'Aids. In panico-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lare verrà lana una revisio-
" » ^ ^ " " ne della esperienza attuale 
nel campo della prevenzione e del controllo della maial
ila, Saranno inoltre discusse le linee guida stabilite dall'Or
ganizzazione mondiale della sanità In materia di Intornia-
ziono ed educazione sanitaria. 

E In Usa 

SII studenti 
I medicina 

hanno paura 

A lezione di anatomia han
no paura: se fosse il cada
vere di un morto di Aids? 
Evilano la medicina Inter
na, ripiegando su specializ
zazioni che permettono 
contatti limitali con I pa-

• — » • • • . — zienll. Per la prima volta, al
cuni ambitissimi corsi di laurea in medicina stentano a 
trovare sludenti. Sono I risultati della grande paura: entro il 
1991 ci saranno probabilmente 270mila americani amma
lati di Aids. E sono in moltissimi, negli Stati Uniti, ad avere 
paura di curarli. Motivi: la frustrazione nell'avere a che lare 
con una sindrome incurabile, ma soprattutto la paura del 
conlagio 

Ldl, lipoproteina 
pericolosa 
per il colesterolo 

La sigla è Ldl, e vuol dire 
•lipoproteina a bassa densi
tà», Ma viene già chiamato 
«coleslorolo cattivo», e 
crea rischi altissimi di ma
lattie cardiache. Ed è co-
mune: un americano su Ire 

" • ^ ^ ^ • " • " " • • " " " • ^ ha una tendenza ereditaria 
a produrlo. Lo sostiene una ricerca resa noia Ieri dall'Uni-
verisilà di California a Barkley. «Non abbiamo ancora indi
viduato il gene responsabile», dice il direttore dello studio 
Ronald Krauss. «Ma siamo certi chi produce Ldl ha tre 
volle più probabilità di un normale di venire colpito da un 
Intarlo» Ldl può essere misuralo attraversò analisi del san
gue: e chi ne ha molto, dicono I ricercatori, larebbe meglio 
ad evitare fumo e cibi grassi. 

Lo Yeti visita 
l'accampamento 
sovietico 
sul Pamir 

Il capo di una spedizione 
sovietica inviala alla ricerca 
dell'abominevole uomo 
delle nevi sul Pamir ha di
chiarato alla Tass di avere 
più volle avvistato una crea
tura del genere. Secondo lo 
scienziato, Igor Tolsi, la 

creatura 6 stala avvistala di notte, mentre si avvicinava al 
campo della spedizione. Queste visite, ha detto Tatsl, sono 
la prova di un Interessamento, seppur Umido, della creatu
ra verso gli uomini. 

L'acceleratore 
a protoni 
per la cura 
del cancro 

La prima macchina alta a 
trattare tumori profondi 
con la radiazione di protoni 
ad alla energia è in costru
zione negli Stati Uniti, a 40 
anni da quando per la prl-
ma volta venne scoperta da 

• ^ - ^ ^ ^ — Robert Wilson la terapia. 
L'acceleratore sarà costruito dal laboratorio Fermi natio-
nal accelerator di Chicago, londato dallo stesso Wilson nel 
1969, La radiazione di protoni produce lesioni molto me
no eslese sul tessuti prossimi al tumore, rispetto a quelle 
causate dall'applicazione di raggi x o gamma, L'apparec
chio verrà istallalo nell'ospedale di Lorna Linda in Califor
nia. Secondo gli esperti l'esposizione dei tessuti sani alle 
radiazioni verrà ridotta dalle due alle cinque volle. 

Il bisturi 
laser 
contro 
le tonsille 

La rimozione delle tonsille 
polrà essere del tutlo atrau
matica, con l'uso di un bi
sturi laser ad anidride car
bonica costruito in Malia, e 
che ora la Francia sta speri-
mentando, Il laser distrug-

• • " • " " • ^ • ^ • • ^ " • " • ™ gè le tonsille in sei sedule di 
dieci minuti l'una, con una leggerissima anestesia locale. 
Finora 1000 pazienti sono siali trattati con la nuova tecnica 
e soltanto Ire non hanno ottenuto II risultalo sperato. 

NANNI RICCOBONO 

Scoperto nuovo primate 
Nel cuore del Madagascar 
spunta la mascherina 
d'oro del nuovo lemure 
• R «Lemure dorato del 
bambù» (Hapatemus aureus) 
è il nome di una nuova specie 
dì prìmali scoperta nel Mada
gascar da una spedizione gui
data dallo zoologo tedesco 
Bernhard Meier, dell'universi
tà di Bochum Meier, che dal 
governo del Madagascar in 
accordo con il World wildlife 
(und (Wwf) ha ottenuto un 
permesso speciale per sette 
mesi di ricerche nelle grandi 
macchie di bambù dell'isola 
dell'Oceano Indiano, secon
do una comunicazione (alta 
dall'università di Bochum ha 
accertalo che oltre alle due 
specie del gruppo dei proma-
chi già note (il lemure grigio 
del bambù e i) grande lemure 
del bambù) esiste una terza 
specie. 

Il nome di «lemure dorato» 
deriva dalla mascherina di co
lore simile all'oro che corre 
tutto Intorno al muso nero 
dell'animale, alio circa 80 
centimetri e pesante fino a 1,2 
chilogrammi II «lemure dora
to», la cui scoperta è un im
portante avvenimento nel 

mondo scientifico che dal 
1930 non ha più registrato 
nuove specie di primati (an
che l'uomo è un primate. In 
tutto (inora se ne conosceva
no 186 specie) si differenzia 
da! «grande lemure» per posi
zioni, dimensioni e forma del
le ghiandole della pelle sulla 
parte anteriore del braccio e 
all'interno dell'avanbraccio. 

Il «lemure dorato» - che pe
sa la metà del 'grande lemu
re», - sui fianchi, pancia, gola 
e viso presenta un peluria co
lor oro che lo distingue. ILdor* 
so e la testa sono rosso-aran
cio e grigio, muso e naso inve
ce neri. Una chiara differenza 
- accertata su coppie di lemu
ri dorati e grandi lemuri cattu
rate per scopi scientifici da 
Meier, assistito da due ricer
catori francesi - è emersa 
inoltre dall'analisi dei cromo
somi, Il lemure dorato ne ha 
62, il grande lemure solo 60.1 
rappresentanti della specie 
appena scoperta si nutrono 
esclusivamente di bambù, le 
altre due specie che vivono 
sempre In Madagascar sono 
invece meno esigenti 

.Gli studiosi di matematica rischiano di estìnguersi 
Sono sempre meno i giovani che si dedicano a questa disciplina 
e nel Duemila potrebbero essere scomparsi del tutto 

Un futuro senza numeri 
H A metà dicembre si è 
svolto in Francia un conve
gno: •Mathémaliques à venir; 
quels matnématiciens pour 
l'an 2000?- (La matematica 
del futuro; quali matematici 
per l'anno 2000?). La sede era 
una delle «Grandes Ecoles» 
che hanno una parte fonda
mentale nella formazione del
la classe dirìgente francese; 
l'Ecole Polytechnique, una 
•Ecole* militare che si trova a 
Palaiseau, piccolo sobborgo 
di Parigi. Il convegno era or
ganizzalo, sotto l'alto patro
nato del presidente delia Re* 
pubblica francese, dalla Sci
cela matematica di Francia e 
dalla Società di matematica 
applicata ed industriale, ed 
era diverso dai normali con
gressi dei matematici tanto da 
risultare particolarmente inte
ressante anche per I non ma
tematici. Qual'era la diversità 
di questo convegno? Nella 
presentazione era scritto: «Il 
nostro paese ha in campo ma* 
(ematico una tradizione bril
lante internazionalmente rico
nosciuta, ma, al di fuori di cir
coli ristretti, non c'è una chia
ra coscienza della realtà e del 
dinamismo delta matematica 
contemporanea, e della ric
chezza delle sue applicazioni. 
Generalmente sl sottovaluta
no le considerevoli implica
zioni, sia economiche che 
culturali, in questo campo di 
attivila in pieno rinnovamen
to. 

L'esigenza di un maggiore 
sostengo alla ricerca ed alla 
formazione matematica deve 
essere affrontata in accordo 
con i responsabili dell'econo
mia e della poltica, e confron
tata con I grandi obiettivi del 
momento: crescita della com
petitività economica, sviluppo 
delle industrie ad alta tecnolo
gia, formazione di quadri e 
personale qualificati, innalza
mento del livello scientifico 
generale dei francesi. Grandi 
paesi si sono Impegnati in po
litiche ambiziose di espansio
ne della ricerca e dell educa
zione nel settore della mate
matica. E questa una sfida da 
raccogliere*. 

Come ha scritto «Le Mon
de»; «Lo scopo del colloquio 
non era la diffusione di nuovi 
risultati matematici. Non ba
sterebbe una settimana dato 
che vengono pubblicati circa 
200.000 teoremi all'annoi La 
riunione di Palaiseau, cui han
no partecipato circa mille per
sone, non lutti matematici, 
era piuttosto una riflessione 
collettiva dei matematici su 
cosa sono, sul loro ruolo so
ciale e sul toro futuro. La co
munità matematica sa dì esse
re, allo slesso tempo, indi
spensabile e minacciata». 

Al convegno, organizzato 
in tavole rotonde su temi spe
cifici, uno degli argomenti era 
l'andamento demografico dei 
matematici nei centri di ricer
ca delle università francesi e 
nel Consiglio nazionale delle 
ricerche, nei centri di ricerca 
industriale e, questione evi
dentemente collegata, il feno

meno, ben presente anche in 
Francia, della fuga dei cervelli 
verso gli Stati Uniti. Nella pre
sentazione sì affermava tra 
l'altro che la «situazione de
mografica della ricerca mate
matica è grave. La popolazio
ne invecchia. Solo 250 del 
2500 ricercatori e docenti ri
cercatori hanno meno di 35 
anni; la metà di questi andrà 
in pensione tra il 2003 e il 
2010.1 tempi per formare dei 
matematici sono notevoli: da 
6 a 8 anni dopo la maturità per 
una tesi di dottorato e altri 3 o 
4 anni per formare un mate
matico capace di seguire del
le tesi. Bisogna dunque già 
preparare i reclutamenti che 
saranno necessari verso il 
2000, altrimenti sì assisterà ad 
un brutale crollo del potenzia
le matematico francese prima 
per invecchiamento poi per 
mancanza di ricercatori... 

Inoltre si assiste a partenze 
definitive, scarse come nume
ro ma importanti sul piano 
della qualità, di matematici tra 
i più brillanti, verso gli Stati 
Uniti che hanno riconosciuto 
l'importanza della matemati
ca sia per la formazione che 
per le sue applicazioni». 

Questo fenomeno viene 
considerato quanto mai nega
tivo data la mancanza dì reci
procità: «Mentre fino agli anni 
60-70 esisteva un fenomeno 
di immigrazione verso la Fran
cia grazie all'importante posi
zione della matematica tran-

I matematici rischiano dì estinguersi. 
Sempre meno sono i giovani che si de
dicano a questa disciplina e nel Duemi
la - se tutto continua così - potrebbero 
essere scomparsi del tutto. Il grido di 
allarme viene dalla Francia, dove si è 
svolto un convegno per salvare una 
scienza indispensabile per il futuro del 

mondo. I matematici hanno difeso il 
ruolo della ricerca di base e hanno 
chiesto finanziamenti per studiare 
1'«astratto* che tante volte ha prodotto 
le meraviglie del concreto. «Non c'è 
differenza - è stato ricordato - tra ma
tematica pura e matematica applicata, 
esiste solo la buona matematica». 

cese ed ai numerosi posti di
sponibili, oggi la "fuga dei 
cervelli" corrisponde ad una 
perdita di alcuni dei nostri mi
gliori formatori e dei ricerca
tori più produttivi*. 

Nell'esaminare le cause del 
fenomeno erano indicate fra 
le altre: 

- l'assenza di orizzonti e di 
considerazione per la ricerca 
fondamentale da qualche an
no a questa parte; 

- la difficoltà dì fare proget
ti a medio termine (3-5 anni); 

- l'assenza di prospettive di 
carriera per i docenti ed i ri
cercatori di qualità oltre alla 
mancanza di possibilità di re
clutamento dei giovani più 
brillanti; 

- tutti apprezzano il fatto 
che negli Stati Uniti la ricerca 
in generale e la ricerca fonda
mentale in particolare vengo
no prese sul serio anche dagli 
ambienti politici e industriali, 
e che vengono fomiti mezzi 
adeguati di lavoro. 

MICHELE EMMER 

Uno degli scopi del conve
gno era far discutere ) mate
matici del loro ruolo non solo 
tra di loro ma soprattutto con 
il mondo estemo, politico e 
industriale, ed anche in una 
società in cui l'informazione e 
l'immagine contano sempre 
più, con la stampa, con ì gior
nali, con la televisione. In ef
fetti le conferenze e le tavole 
rotonde erano organizzate da 
matematici e indutriali insie
me. E già questo è un fatto 
interessante ed importante. I 
matematici intendevano riaf
fermare l'importanza del loro 
ruolo nella ricerca di base, a 
sua volta alla base di ogni tipo 
di ricerca applicata, e di con
seguenza chiedevano fondi 
ed attrezzature non solo per 
grandi ricerche finalizzate a 
progetti specifici ma anche 
per la ricerca più «astratta*. 
Gli industriali pubblici e privati 
dal canto loro affermavano di 
essere più interessati ai mate
matici in quanto tecnici per af

frontare questioni di carattere 
più strettamente applicativo. 
Ed è apparso molto chiaro 
che questa discussione, tra la 
matematica pura e la matema
tica applicata, ha ed avrà un 
ruolo sempre più importante 
nello sviluppo della comunità 
matematica in Francia, sia in 
termini qualitativi e quantitati
vi che di gestione politica del
la ricerca: il ruolo dei centri di 
ricerca pubblici e privati. Il te
ma centrate del convegno era 
proprio questo, il ruolo della 
ricerca di base e il ruolo della 
ricerca applicata in matemati
ca. 

Appiattire tutta la ricerca 
matematica su problemi, an
che fondamentali per lo svi
luppo di un paese, come gli 
esempì citati dal matematico 
Jacques Louis Lìons, profes
sore al Collège de France -
l'aereo spaziale, la meccanica 
dei solidi, la gestione di siste
mi complessi come la reti dei 
trasporti e dell'elettricità, di 

sistemi poco conosciuti come 
la meteorologia, la modelli*-
zazione degli esseri viventi e 
tanti altri -, può magari contri
buire alto svilupo immediato 
ma porta, in una prospettiva 
più a lungo termine, ad un ab
bassamento della conoscenza 
matematica e «senza cono
scenza matematica non c'è 
futuro». Lions concludeva af
fermando che non c'è diffe
renza tra la matematica pura e 
quella applicata; esiste solo 
della buona matematica. Ulti
mo «teorema* enunciato da 
Uons: i banchieri devono 
amare la matematica. Dopo il 
matematico, il rappresentante 
dei centri di ricerca industria
le, Claude Jabton, del gruppo 
Etf-Aquitaine, ha ribadito che 
le industrie sono interessate a 
creare propri centri di ricerca, 
a formare i propri ricercatori 
che si occuperanno poi solo 
di matematica applicata; e per 
il reclutamento la preferenza 
va a non-matematici, a laurea
ti in altre discipline con una 
esperienza più specifica. Tìto
lo delta conferenza «La mate
matica vista da un gruppo in
dustriale». Le decine di tavole 
rotonde hanno inoltre per
messo di mettere a fuoco mol
ti dei problemi che hanno i 
matematici e coloro che di 
matematica si occupano. Al
cuni titoli delle tavole roton
de: •! grandi paesi industriali 
di fronte alla matematica». «I 

grandi problemi in matemati
ca», «Matematica e fisica», «La 
matematica nell'industria», 
«La matematica e la coopera
zione» (erano presenti mate
matici di paesi del Terzo mon
do). Inutile sottolineare chn al 
convegno hanno partecipato 
lutti i matematici più Impor
tanti. La risposta più chiara ed 
esemplare sul rapporti tra ri
cerca matematica pura ed ap-
{•Jkata l'ha data nella suo con-
erenza «Concetti astratti e 

qualità numeriche», Alain 
Connes, professore al Collège 
de France vincitore della me
daglia Field (riconoscimento 
che viene assegnato ogni 4 
anni in occasione del con
gresso mondiale di matemati
ca; è l'equivalente del premio 
Nobel, che non esiste per la 
matematica). Connes ha par
lato per un'ora e meno, nel 
silenzio più totale, alle centi
naia di persone presenti. Ha 
spiegato come sia falso affer
mare che chi si occupa di ri
cerca sperimentale non abbia 
bisogno di matematica molto 
sofisticata perché produce so
lo dati numerici, risultati delle 
sue esperienze. Ha fornito un 
esempio molto concreto, illu
strandolo in modo affascinan
te. Un teorema di geometria, 
che riguarda la curvatura di 
Gauss delle superiici, il teore
ma di Gauss-Bonnet, in cui 
hanno un ruolo essenziale i 
numeri interi, è stato utilizzato 
in forma generalizzata per 
spiegare I risultati sperimenta
li ottenuti da alcuni fisici (che 
hanno ricevuto nel 1980 il 
premio Nobel per il loro lavo
ro). 

Il genomeno fisico studiato 
era quello noto come effetto 
Hall, effetto che si produce 
quando un foglio metallico 
conduttore è sottoposto all'a
zione di un campo elettroma
gnetico perpendicolare gene
rando un campo elettrico tra
sversale, Il fenomeno classico 
era ben noto; alla basse tem
perature (2,3 gradi Kelvin) il 
fenomeno, come fu osservato 
nel 1980, assumeva nuove ca
ratteristiche; in particolare si 
avevano delle zone in cui la 
conduttività di Hall risultava 
costante e i dati sperimentati 
Indicavano, con altissima pre
cisione, che tali zone corri
spondevano a numeri interi. 
Da dati irrazionali si otteneva
no numeri interi; un fatto 
straordinario, come ha osser
vato Connes. E stato un ricer
catore francese, Jean Beli-
sard, ad utilizzare la teoria del
le algebre non commutative 
per dare una spiegazione al
l'apparire di questi numeri in
teri. Insomma quello che può 
sembrare del tutto astratto, 
può risultare essenziale por 
spiegare nuovi fenomeni. Ciò 
che conta è che la conoscen
za matematica di base sia 
sempre più incrementata. So, 
come tufi dicono, la matema
tica è la base della ricerca 
scientifica in ogni campo, che 
ai matematici sia consentito d i 
svolgere al meglio il loro lavo-

Così il Cartaiio 14 ci dirà l'età della Sindone 
• " • Era l'aprile del 1944 e le 
cronache del tempo, come 
poi tutti i resoconti successivi, 
parlano all'unisono dello stu
pore che colse i dirigenti della 
sezione egizia del Museo di 
Storia naturale di Chicago 
quando fu chiesto loro il gran
de atto sacrilego: segare un 
quadrato di 30 centimetri di 
lato dai tavolati del vascello 
funerario del faraone Sesostri 
III e spedirlo alla Sezione di 
Chimica dell'Università di Ca
lifornia a Los Angeles dove sa
rebbe stato prima ridotto in 
trucioli e poi bruciato in un 
forno elettrico, 

Grande regista di tutta l'o
perazione era il professor Wil
lard F. Libby, già allora famo
so radiochimico (verrà pre
miato con il Nobel per la chi
mica nel 1960), che voleva at
tuare un suo ben preciso pro
getto: avere a disposizione del 
materiale organico sufficien
temente antico e di cui si co
noscesse l'età (gli archeologi 
e gli storici concordavano In
fatti nel datare il vascello fu
nerario di Sesostri 111 a 3750 
anni prima) per verificare l'at
tendibilità di un nuovo meto
do di datazione dei reperti ar
cheologici di natura organica 
il metodo del Carbonio 14 (C 

14). I risultati della verifica fu
rono assai brillanti: il vascello 
risultò avere 3621 anni, con 
un possìbile margine di errore 
di più o meno 180 anni. 

Nacque allora la datazione 
tramite il C 14, un isotopo ra
dioattivo pesante del Carbo
nio, che nel corso dei decenni 
successivi ha affinato le pro
prie tecniche (scoprendone 
anche di nuove) ed oggi è uno 
strumento di aiuto essenziale 
per archeologi e paleontologi 
nel loro lavoro di ricostruzio
ne del nostro passato remoto. 

Il funzionamento di questo 
orologio naturale della storia 
del mondo si basa sul ciclo 
del Carbonio, elemento es
senziale della materia organi
ca, che in natura si presenta in 
grandissima parte (il 98,92%) 
come isotopo C 12, l'Isotopo 
cioè composto da 6 protoni e 
6 neutroni. L'origine del C 14 
(l'isotopo radioattivo costitui
to da 6 protoni e 8 neutroni) è 
di natura cosmica: i neutroni 
infatti che fanno parte della 
radiazione cosmica, entrando 
in collisione nell'alta atmosfe
ra con i nuclei di azoto li tra
formano in nuclei di C 14. 
Questi, a loro volta, vengono 
ossidati dall'ozono presente 
nell'alta atmosfera, diventano 

La Sindone, il sudario di lino che se
condo la tradizione avrebbe avvolto il 
corpo di Gesù Cristo, sarà sottoposta a 
datazione tramite la tecnica del Carbo
nio 14, un isotopo radioattivo. I tre la
boratori scientifici incaricati di eseguire 
le analisi utilizzeranno una tecnica mol
to avanzata che sì serve di acceleratori 

di particelle del tipo Tandem come 
spettrometri di massa: non si conteran
no più quindi le disintegrazioni al minu
to de) Carbonio 14 ma se ne andranno 
a contare, uno per uno, gli atomi pre
senti nei tessuto della Sindone che sarà 
usato come campione. In questo modo 
si spera di stabilire l'età della Sindone. 

anidride carbonica e scendo
no sul nostro pianeta entrano 
nel ciclo vitale della biosfera 
mescolandosi al C 12. 

Ogni organismo vivente 
quindi (pianta o animale che 
sia) contiene del C 14 e, fatto 
decisivo per la scoperta di 
Libby, la percentuale del C 14 
nel Carbonio naturale è stabi
le e perfettamente nota. 
Quando però fu tagliato l'al
bero per costruire il vascello 
funerario di Sesostri [il, il Car
bonio che vi era contenuto 
cessò il suo stato di equilìbrio 
con la biosfera. Da quel mo
mento cioè il C 14 continuò a 
decadere (a trasformarsi in un 
altro elemento cioè) e non fu 
più rimpiazzato da nuovo C 
14: col passare degli anni 
quindi il contenuto dì C 14 dì 
quell'albero (diventato una 

BRUNO CAVAGNOLA 

trave del vascello) continuò a 
diminuire. 

Ma del C 14 si conosce an
che il tempo di dimezzamento 
che è di 5730 anni; ciò signifi
ca che dopo 5730 anni un 
qualsiasi reperto organico 
contiene il 50% del C 14 che 
aveva al momento della sua 
morte, che dopo 11.400 anni 
ne contiene il 25% e così via. 
Ora conteggiando il numero 
dei decadimenti del C 14 an
cora presenti nel reperto ar
cheologico e sapendo così il 
contenuto in C14 si può risali
re alla sua età (un grammo di 
legno vivo cà ad esempio 13 
decadimenti al minuto, men
tre ovviamente un grammo dì 
Irtjno archeologico ne dà di 
meno). 

Questa tecnica di datazione 
presenta peò degli inconve

nienti: non solo richiede la di
struzione di alcuni grammi di 
materiale archeologico, ma 
offre un numero di disintegra
zioni rilevabili al secondo 
molto basso che rende le tec
niche dì misurazione assai dif
ficili e complesse con tempi 
lunghi di rilevamento per po
ter migliorare in precisione. 
Per questo negli ultimi anni si 
è sviluppata una nuova tecni
ca che abbandona il conleg
gio delle disintegrazioni per 
andare invece a conlare il nu
mero di atomi dì C 14 presenti 
nel reperto archeologico. Sì 
tratta di una tecnica molto 
avanzata che usa acceleratori 
dì particelle tipo Tandem co
me spettrometri di massa. 

Punto dì partenza sono gli 
spellrometn dì massa, usati 

abitualmente per distinguere, 
dì uno stesso elemento, un 
isotopo dall'altro. Due isotopi 
infatti dal punto di vista chimi
co son indistinguìbili, ma han
no masse differenti: il C 14, ad 
esempio, ha una massa mag
giore del C 12 e uno spettro
metro di massa può separare, 
e quindi far vedere distinti, nu
clei di massa cosi vicina. L'u
nione di uno spettrometro di 
massa e di un Tandem con
sente un conteggio diretto del 
numero di atomi di C 14 dopo 
che tutti gli atomi di Carbonio 
sono stati estratti dal campio
ne da esaminare. 

Il campione viene messo 
nella sorgente del Tandem, 
qui con tecniche particolari 
vengono estratti gli atomi di 
Carbonio che vengono quindi 
accelerati. Gi ioni dì Carbonio 
(il Tandem lavora con atomi 
ionizzati negativamente) così 
accelerati vengono sottoposti 
ad un campo magnetico che 
separa i fasci dei diversi isoto
pi del Carbonio (il terzo è il C 
13) che avendo masse diffe
renti subiscono anche devia
zioni differenti. Grazie alla ve
locità con cui il Tandem acce
lera gli ioni di Carbonio è pos
sibile misurare con un apposi

to rivelatore eventi singoli, e 
quindi contare direttamente 
gli atomi di C14 ricavando da
ti più accurati e affidabili por 
la datazione del reperto. 

I vantaggi nell'uso del Tan
dem sono molteplici. Innanzi* 
tutto per l'analisi bastano 
campioni con un peso nell'or
dine del milligrammo e quindi 
è una tecnica che si addice 
bene soprattutto al reperti ar
cheologici dì grande valore; sì 
riduce inoltre il tempo di ogni 
singola analisi migliorandone 
la precisione e l'età (si può an
dare indietro nel tempo alme
no sino a 50.000 anni). Ogni 
analisi dà alla fine quindi elen
chi di dati statìsticamente si
gnificativi con pochissimo 
materiale utilizzato, mentre 
con la tecnica dì conteggio 
delle disintegrazioni una sem
pre maggiore precisione ri
chiedeva anche ruUlìmueicme 
(e distruzione) di grossi cam
pioni. Se infatti con il vecchio 
metodo si hanno a disposizio
ne per il conteggio circa 8GQ 
decadimenti pe ora per gram
mo di Carbonio, con il Tan
dem in un'ora sì possono con
tare 43.000 nuclei dì C M 
avendo a disposizione un 
campione che contine 0,72 
mìcrogrammì di carbonio 
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